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I DATI DELL’ECONOMIA

Nelle Province. VaaBrindisi il record
delle scrivanie vuote, ferie e permessi esclusi

Le contromisure. Sindaci e assessori in campo

Nelle Regioni. Il Lazio guida la graduatoria
ma la situazione migliora rispetto al 2005

A Siracusa i dipendenti
del Comune continuano a go-
derediunasalutediferro(gra-
ziealcielo),eancheipermessi
sonoeventoraro. Le tabelleri-
portanoper il 2006pocopiùdi
5 giorni all’anno di malattia:
un’impennata, rispetto agli 1,3
registrati nel 2005, ma niente
in confronto a quanto accade
negli altri uffici pubblici italia-
ni. Forse una risistematina ai
controlli,cheinmoltiufficidel
Comune sono dei perfetti sco-
nosciuti, potrebbe offrire nu-
meridiversi.Lastessacosapo-
trebbesuccedereaNapoli(so-
prattutto lontano dalla sede
centrale di Palazzo San Giaco-
mo)eneiPalazzidelleRegioni
del Sud, dove i dati ufficiali fo-
tografanounesercitodifanati-
ci della scrivania (in Campa-
nia, Calabria e Sardegna pare
nonsifaccianonemmenolefe-
rie). I "fannulloni" sembrano
popolare Trentino e Valle
d’Aosta. Questione di discipli-
ne diverse sui permessi, certo.
Masopratutto dicontrolli.

Gianni Trovati
A Roma se n’è accorto an-

che l’assessore al personale Lu-
cio D’Ubaldo, che quest’inverno
ha denunciato: «L’assenteismo
cicosta100milioniall’anno,qua-
si come una manovra del bilan-
ciocomunale».

Quello che forse ancora non
sapeva è che il Campidoglio è il
primo Comune capoluogo d’Ita-
lia in fatto di diserzioni da parte
deidipendenti:38,9giorniproca-
pite nel 2006. Mettendo nel con-
toancheleferieeipermessiretri-
buiti, la cifra decolla fino a 68,5
giorni: il dipendente medio del
Campidoglio, statisticamente,
evita l’ufficio più di 27 volte in
100 giorni lavorativi. E con Rieti
(al secondo posto con 37,3 giorni
per dipendente) e Viterbo (33,4
giorni), la Capitale completa un
podio tutto laziale nell’assentei-
smocomunale.

Ma Roma non è un caso isola-
to nel mondo delle autonomie.
Che nelle ultime rilevazioni
dell’Economia, riferite al 2006,
vedonole assenze spiccare ilvo-
lo e portare il comparto verso le
vettedelle classifichedegliuffici
vuoti. Nei Comuni capoluogo di
provincialegiornatelontanodal-
la scrivania si sono impennate
nel 2006 sopra quota 4,2 milioni,
cioè 25,6 per ogni dipendente in
servizio (contando per metà i
part time), con un aumento del
7,3% rispetto all’anno prima. Ma
si difendono bene anche i quasi
30mila dipendenti delle Provin-
ce,che inmediahannoabbando-
nato icolleghi (chi c’era) per 22,7
giorni all’anno. L’aumento in un
anno, per loro arriva al 13,3 per
cento. Più «virtuosi», a quanto
pare, i 50mila regionali, che fan-
nomarcia indietroeriduconogli
abbandoni alla scrivania sotto i
20 casi l’anno. Stakanovisti. Del-
laSicilia, invece,nonèdatosape-
re, perché la Regione continua a
non rispondere ai monitoraggi
diVia XXSettembre.

Ma se dal Campidoglio ci si
sposta in Via Cristoforo Colom-
bo, dove gli uffici hanno lo stem-
ma della Regione Lazio, la situa-
zione non cambia. Anche lì i 32,5
giorni lontano dallascrivania to-

talizzati per dipendente regala-
noilprimopostoinclassifica.An-
che in Regione, dopo il primato
emerso lo scorso anno (si veda Il
Sole 24 Ore del 27 aprile 2007)
l’assessorato ha provato a corre-
re ai ripari, affidando al diparti-
mentodiPietroIchinounproget-
toperaumentarel’efficienza.Iri-
sultati, però, si vedranno nei
prossimi anni. Solo in Provincia
le vette dei tassi di assenza tra-
scurano il Lazio, e con l’eccezio-
nediPescara(medagliad’argen-
to, con 27,8 giorni a testa) punta-
no dritti a Sud: Brindisi primeg-
gia (32,4 giorni), seguono Vibo
Valentia,Ragusa eCrotone.

Agonfiare idatidell’assentei-
smo«legale»(cioèquello ripor-
tato nelle tabelle ufficiali) sono
i certificati medici. Una pioggia
in tuttiglienti aiprimipostidel-
le graduatorie, che diventa tor-
renziale al Comune di Vibo Va-
lentia: anche nel 2006 i 284 di-
pendentidelmunicipiocalabre-
se hanno totalizzato 25,1 giorni
di malattia a testa, riuscendo
nell’impresa di battere (anche
se di poco) il record assoluto
del2005edi relegarealsecondo
posto i 22,5 giorni passati uffi-
cialmente con il termometro in
bocca da ogni lavoratore del
Campidoglio.

Ma dietro a questi numeri c’è
anche l’assenteismo-ombra, che
non compare nelle rilevazioni
perchémancanoicontrolli(inal-
cuniComuni,anchegrandi,com-
paiono ancora i vecchi fogli pre-
senza) o perché l’unica spinta ad
andare in ufficio è il cartellino,
timbrato il quale ci si può anche
dedicare ad altro. Lo strumento
più classico è ancora il blitz. I ca-
rabinieri (di solito, ma c’è anche
la Guardia di Finanza) arrivano
di buon’ora negli uffici, spulcia-
no i registri delle presenze e de-
nunciano a piede libero chi è in
ufficio solo sulla carta (l’ultimo
si è verificato lunedì scorso a
Grazzanise, provincia di Caser-
ta). Ma non mancano i tentativi
di intervenire prima delle guar-
die. C’è chi, come il leghista Pao-
lo Speranzon quando era asses-
sore al Personale alla Provincia
diTreviso(oggièalloSport),de-
cise di spalancare tutte le porte
degli uffici per tenere sotto con-
trolloipotenzialiassenteistieal-
lontanarli dalla tentazione di
«imboscarsi per ore». Oppure
chi ha puntato sulla tecnologia,
come il sindaco di Giugliano in
Campania (110mila abitanti in
provincia di Napoli), con l’aiuto
di badge che riconoscono le im-
pronte digitali dei dipendenti
(ma il Garante della privacy nel
luglio scorso ha bocciato l’uso
dei dati biometrici in funzione
antifrode, autorizzandolo solo
per disciplinare l’accesso in
«areesensibili»).

gianni.trovati@ilsole24ore.com

I CONTROLLI

Seilfannullone
sfuggeanche
allestatistiche

Comune ComuneComune

Giorni medi
di assenza

2006

Giorni medi
di assenza

2006

Giorni medi
di assenza

2006

Diff%
con il
2005

Diff%
con il
2005

Diff%
con il
2005

1 Roma 38,9 40,0
2 Rieti 37,3 72,7
3 Viterbo 33,4 16,7
4 Como 32,5 4,7
5 Vibo Valentia 32,4 6,4
6 Cosenza 31,3 7,6
7 Bolzano 30,3 -21,5
8 Firenze 29,4 1,9
9 Trieste 29,1 2,1

Nuoro 29,1 0,5
11 Bari 28,7 6,4
12 Teramo 28,3 25,8
13 Venezia 28,2 13,2

La Spezia 28,2 -23,6
15 Palermo 27,7 19,7

16 Terni 27,2 6,6

Reggio Calabria 27,2 87,1

18 Foggia 27,1 16,8

19 Milano 27,0 3,0

20 Catanzaro 26,7 67,3

21 Aosta 25,8 -10,1

Tempio P. 25,8 137,6

23 Ferrara 25,5 -1,4

24 Forlì 25,2 -0,8
Pescara 25,2 nd
Imperia 25,2 4,8

27 Ascoli Piceno 25,1 0,4
Perugia 25,1 1,5

29 Vercelli 24,9 14,3

30 Parma 24,8 6,6

31 Varese 24,7 -5,0
Bologna 24,7 -1,6

33 Trento 24,5 -5,9
Lodi 24,5 37,8

35 Grosseto 24,4 -0,3
36 Savona 24,3 1,7

Cesena 24,3 -14,4
38 Catania 24,2 6,9
39 Olbia 24,0 -14,2
40 Iglesias 23,9 3,9
41 Torino 23,8 -2,9

Agrigento 23,8 -5,4
43 Genova 23,7 3,7
44 Gorizia 23,6 0,2
45 Enna 23,2 10,6

Reggio Emilia 23,2 -24,7
47 Alessandria 22,9 -9,7
48 Modena 22,8 1,1

Lucca 22,8 -8,4
Lecco 22,8 -1,8

51 Rimini 22,6 -3,5
52 Pesaro 22,5 5,9
53 Oristano 22,4 -4,9
54 L’Aquila 22,3 -2,9
55 Pisa 22,2 1,9

Frosinone 22,2 8,6
57 Carrara 22,1 -2,2

Chieti 22,1 -1,1
59 Livorno 22,0 -7,5

Carbonia 22,0 -1,6
61 Asti 21,8 -16,2

Piacenza 21,8 0,2
Latina 21,8 169,7

64 Massa 21,7 4,2
Caserta 21,7 3,1

66 Sondrio 21,5 5,7
Pistoia (*) 21,5 8,6
Belluno 21,5 11,7

69 Arezzo 21,4 -1,9
70 Lecce 21,3 -24,7
71 Sassari 21,0 13,1

Urbino 21,0 180,1
73 Novara 20,9 -22,2
74 Ravenna 20,8 -4,1

75 Udine 20,7 -21,9
Brescia 20,7 7,3

77 Verona 20,4 -7,3
78 Salerno 20,2 4,8
79 Cagliari 20,0 -5,6
80 Trapani 19,9 -12,1
81 Padova 19,8 0,0
82 Crotone 19,7 -12,8

Vicenza 19,7 12,0
Prato 19,7 -8,9

85 Ancona 19,6 12,6
86 Treviso 19,4 7,6
87 Siena 19,2 9,8
88 Pavia 18,9 5,5
89 Campobasso 18,7 9,1

Bergamo 18,7 -3,9
91 Biella 18,6 9,3

Potenza 18,6 13,9
93 Cremona 17,9 18,0

Matera 17,9 -7,3
95 Messina 17,8 -8,5
96 Mantova 17,5 -3,9

97 Pordenone 17,3 -9,2
98 Rovigo 17,0 -6,2
99 Cuneo 16,8 4,8

100 Ragusa 16,5 10,9
101 Caltanissetta 14,2 -5,9

Isernia 14,2 -39,5
103 Napoli 14,1 0,3
104 Avellino 10,4 92,2

Brindisi 9,0 -31,7
Benevento 9,0 -65,9

107 Siracusa 8,6 322,0
108 Macerata 6,7 -65,5

MEDIA 25,6 9,3

Le performance localiCon39giorniatesta
Romacapitale
delleassenzefacili
I dipendenti del Campidoglio
fanno registrare il tasso più elevato

Eleonora Della Ratta
Le assenze dei dipendenti

deglientilocalivannoadincide-
re sui servizi e sui bilanci di Co-
muni, Province e Regioni, molti
assessorihannopresoprovvedi-
menti per cercare di far fronte
allasituazione.

Controlli mirati nel Comune
di Rieti dove i dipendenti non
si presentano in ufficio 37,3
giorniall’anno:«Nonsonomol-
te le assenze per motivi perso-
nali,mentrerestanotanti igior-
ni di permesso per la legge
104/92 (tre giorni mensili per
assistenza familiari portatori
di handicap) e per malattia –
sottolineaEnricoTittoni,asses-
sore al Personale –. Dall’inizio
del2007abbiamopresoprovve-
dimentimirati:ancheperunso-
lo giorno di malattia richiedia-
mosubito la visita fiscale,men-
tre per situazioni di particolare
persistenza facciamo fare una
visita dal nostro medico».

Tra i dipendenti regionali i
più assenti sono quelli del La-
zio che passano 32,5 giorni
all’anno a casa. Ma per chi si
mette in malattia i controlli so-
no oggi più stringenti: «Prima
la visita fiscale partiva dal se-
condo giorno per i dipendenti,
dopo una settimana per i diri-
genti–spiegal’assessorealPer-

sonale Marco Di Stefano – ora
riceverannotutti lavisitailgior-
no stesso della comunicazio-
ne». La Regione Lazio ha deci-
so di essere più severa proprio
con i dirigenti: «È in discussio-
ne una delibera per estendere
l’obbligo di rilevazione delle
presenzeattraversobadgeelet-
tronico anche ai dirigenti, fino
ad oggi esenti», sottolinea Di
Stefano. Tempi duri anche per

quei dipendenti che uscivano
durante l’orario di lavoro o che
si "perdevano" tra le varie sedi:
«Stiamo mettendo tornelli di
entrataeuscitaintuttinostripa-
lazzi,entroseimesianchelese-
didecentratesarannoaccessibi-
li solo con l’uso del badge».

Capitale delle assenze il Co-
munediRomadoveidipenden-
ti restano a casa per 38,9 giorni
l’anno, ma l’assessore uscente
LucioD’Ubaldoannunciaun’in-
versioneditendenza:«Nel2007

abbiamoregistratounmigliora-
mento della situazione, con una
diminuzione di almeno 3 giorni
di assenza. È bastato aprire una
discussionepubblicaeunamag-
gioreseveritàperotteneredeiri-
sultati». Spetterà alla prossima
amministrazioneattuarelepro-
poste dell’assessore D’Ubaldo
che aveva previsto la cancella-
zionedeigiornidipermessoper
operazioni bancarie e per la fe-
sta del Natale romano: «Tolti
questi privilegi si scenderebbe
di altri 5 giorni l’anno – spiega
l’assessore – serve comunque
una stretta nei controlli, non è
possibile che negli enti locali ci
sianoildoppiodimalattierispet-
toal settoreprivato».

Oltre 30 giorni di assenza
all’anno anche per i dipendenti
della Provincia di Brindisi, pri-
maintestatra leprovince italia-
ne con 32,4 giorni a casa, anche
se giustificati: «I controlli sulle
presenze sono rigorosi – spiega
l’assessore al Personale Franco
Damiano – abbiamo una proce-
dura informatizzata che rileva
entrate e uscite. Ma la maggior
partedelleassenze sonodovute
amalattiaoadiritti riconosciuti
per legge: in questi casi sono di-
sposizioninormativechenoiap-
plichiamoenonpossiamointer-
venire inalcun modo».

LE PROVINCE

Mantova
Solo8,7

giornidi
malattiapro
capiteperi
483
dipendentidel
Comunedi
Mantova

Provincia ProvinciaProvincia

Giorni medi
di assenza

2006

Giorni medi
di assenza

2006

Giorni medi
di assenza

2006

Diff%
con il
2005

Diff%
con il
2005

Diff%
con il
2005

1 Brindisi 32,4 31,6

2 Pescara 27,8 32,7

Vibo Valentia 27,8 57,8

4 Ragusa 27,5 41,7

5 Crotone 26,1 4,4

6 Napoli 25,8 0,0

7 Nuoro 25,7 1,2

8 Ferrara 25,6 -22,7

9 Cagliari 25,3 33,4

Reggio Emilia 25,3 10,1

11 Palermo 24,8 11,0

L’Aquila 24,8 -7,4

13 Isernia 24,3 13,1

14 Prato 23,8 -9,8

15 Sassari 23,7 1,5

16 Trieste 23,6 9,7

17 Imperia 23,5 -3,1

18 Verbano-C.-O. 23,4 -20,2

19 Viterbo 23,2 -9,0

Lecce 23,2 10,1

21 Modena 23,0 1,6

22 Agrigento 22,8 -20,9

23 Caserta 22,4 20,5

24 Benevento 22,3 -2,7

Torino 22,3 -14,3

26 Venezia 22,1 11,2

27 Bologna 22,0 -3,7

28 Ascoli Piceno 21,9 -27,7

29 Oristano 21,7 18,1

30 Livorno 21,6 -6,3
31 Milano 21,5 -18,1

Pesaro 21,5 0,3

Olbia-Tempio 21,5 Nd

34 Teramo 21,3 -4,5

35 Messina 21,2 -3,4

36 Savona 21,0 12,5

37 Massa Carrara 20,8 -16,3
Ravenna 20,8 -21,7

39 Varese 20,7 40,3
40 Mantova 20,5 -0,6

Cremona 20,5 Nd
Biella 20,5 -3,7

43 Enna 20,4 7,1
Lecco 20,4 3,2

45 Grosseto 20,3 -0,3
Vicenza 20,3 5,3

47 Udine 20,1 23,0
48 Matera 20,0 5,2

Macerata 20,0 -21,4
50 Latina 19,9 -3,1

Trapani 19,9 -2,0
52 Gorizia 19,8 -22,3

Bergamo 19,8 0,2
Caltanissetta 19,8 7,9

55 Pavia 19,7 -4,8
Como 19,7 12,2

57 Rovigo 19,6 45,5
58 Chieti 19,4 12,1
59 Rimini 19,2 -6,0
60 Novara 19,0 7,2
61 Bari 18,9 6,1

Padova 18,9 -5,6
Avellino 18,9 -3,7

64 Parma 18,5 5,1
Terni 18,5 -5,6
Pisa 18,5 3,9

67 Lodi 18,3 -1,0
68 Verona 18,2 5,9
69 Genova 18,1 -21,1

70 Taranto 18,0 15,5
71 Perugia 17,8 3,3
72 Pordenone 17,7 -17,5

Siracusa 17,7 58,0
74 Salerno 17,6 3,1
75 Asti 17,5 6,2

Foggia 17,5 41,3
77 La Spezia 17,2 7,3

Campobasso 17,2 -3,1
79 Pistoia 17,1 1,4
80 Treviso 17,0 -50,7

Catania 17,0 -15,5
82 Cosenza 16,7 -24,4
83 Alessandria 16,6 5,3

Forlì 16,6 -21,9
Lucca 16,6 3,0

86 Brescia 16,3 -0,2
87 Siena 16,1 12,8

Belluno 16,1 -3,5
89 Roma 15,6 0,4

Reggio C. 15,6 -48,1
91 Ancona 15,4 9,5
92 Piacenza 15,3 -18,6
93 Potenza 15,1 -16,9
94 Vercelli 15,0 7,7
95 Firenze 14,6 -15,2
96 Catanzaro 13,9 79,8
97 Sondrio 12,6 4,6
98 Cuneo 11,0 -6,3
99 Carbonia - I. 9,9 Nd

100 Rieti 9,7 -23,4
101 Arezzo 9,4 9,5
102 Frosinone 5,2 -9,3

MEDIA 22,7 13,8

LE REGIONI

Più severità con badge
e visite fiscali immediate

Lazio

Trentino Alto Adige

Valle d’Aosta

Toscana

Lombardia

Umbria

Friuli Venezia Giulia

Liguria

Molise

Veneto

Marche

Emilia Romagna

Piemonte

Abruzzo

Puglia

Basilicata

Sardegna

Calabria

Campania

MEDIA

32,5

28,2

26,4

23,0

22,8

22,3

21,9

21,0

20,9

20,8

20,6

20,1

20,0

17,1

15,3

13,5

10,2

19,5

18,2

Nota: I dati della Regione Sicilia
non sono disponibili

Giorni
assenza
2006

Differenza
% con
il 2005

23,1

-4,0

50,3

1,7

-23,9

-4,0

-7,0

-1,4

-4,9

7,0

-4,6

-3,5

-3,2

-7,3

2,8

-8,8

21,0

-5,1

62,9

-13,7

-2,8

LE ANOMALIE
Contratti e leggi spesso
non aiutano: tra le curiosità,
un permesso specifico
per le operazioni bancarie
eper il Natale romano

Giornate di assenza medie per dipendente registrate nel 2006 e confronto percentuale con il 2005. Nelle tabelle in queste pagine sono state considerate le seguenti tipologie di
assenza:malattia,maternità,congedoparentale,malattiadel figlio,permessiexlegge104/1992,altripermessi retribuiti.Sonoescluse leferie,gliscioperie ipermessinonretribuiti

I COMUNI CAPOLUOGO

Venezia
I7,3giornia

testapercongedi
parentalie
maternità
spingono
Veneziainalto
nella
graduatoria

Ravenna
Pochemalattie

peridipendenti
dellaProvincia
diRavenna,che
aumentanole
presenze
rispettoall’anno
precedente

Siena
LaProvincia

rimanefra
quellevirtuose
mavede
crescere
rapidamenteil
numerodi
scrivanievuote

(*) I dati del Comune di Pistoia non tengono conto dei permessi ex lege 104/1992

Nota: Le Province autonome di Trento e Bolzano non sono confrontabili Fonte: elaborazione su dati ministero Economia


